
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (2, 24 - 30) 

Fratelli, ho la convinzione nel Signore che presto verrò di 

persona. Ho creduto necessario mandarvi Epafrodìto, 

fratello mio, mio compagno di lavoro e di lotta e vostro 

inviato per aiutarmi nelle mie necessità. Aveva grande 

desiderio di rivedere voi tutti e si preoccupava perché 

eravate a conoscenza della sua malattia. È stato grave, 

infatti, e vicino alla morte. Ma Dio ha avuto misericordia 

di lui, e non di lui solo ma anche di me, perché non avessi 

dolore su dolore. Lo mando quindi con tanta premura, 

perché vi rallegriate al vederlo di nuovo e io non sia più 

preoccupato. Accoglietelo dunque nel Signore con piena 

gioia e abbiate grande stima verso persone come lui, 

perché ha sfiorato la morte per la causa di Cristo, 

rischiando la vita, per supplire a ciò che mancava al vostro 

servizio verso di me. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 46 – 7, 1) 

Disse il Signore: «Perché mi invocate: “Signore, Signore!” 
e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta 

le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è 

simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha 

scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla 

roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma 

non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi 
invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo 

che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il 

fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella 
casa fu grande». Quando ebbe terminato di rivolgere tutte 



le sue parole al popolo che stava in ascolto, Gesù entrò in 

Cafarnao. 


